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Giro delle Regioni; la tappa dell' Abetone si conclude in volata e Alonso Gonzales resta leader 

Garda Banos fulmine cubano 
Sul traguardo di Modena il ragazzo ha «bruciato» 

il tedesco Boden e il polacco Bartkowiak con un folgorante 
scatto a 30 metri dal filo d'arrivo 

A Wechselberger il G.P. della montagna - Oggi due semitappe 

Il vittorioso arrivo di Garcia Banos a Modena 
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• Il profilo altimetrico delle due semìtappe dì oggi: il circuito di Castelvetro 
e la Castelvetro* Ferrara in linea 

Dal nostro inviato 
MODENA — Cinque colli e 
una volata. La tappa un po' 
toscana e un po' emiliana del 
Giro delle Regioni da Sovl-
gliana di Vinci a Modena, 
possiamo intitolarla così. 
Aggiungendo che l'ha vinta 
un ciclista che non stava In 
nessun pronostico: Il 19enne 
cubano de L'Avaria Edel 
Garda. Ancora quindi una 
giornata cubana perché E-
duardo Alonso Gonzales 
mantiene la maglia Broo-
klin, perché l'altro cubano 
Alfonso Rodriguez conserva 
la maglia Cinelll degli «Un* 
der 21» e perché la straordi
naria formazione cubana è 
sempre al primo posto nella 
classifica per nazioni. Edel 
Garcia è un vincitore inedito 
in Italia ma ha un bel gruz
zolo di successi, diciotto, tra 
cui un Giro del Messico. 

Garcia è uscito da una vo
lata convulsa vinta davanti 
al tedesco dell'Est Falk Bo
den, al polacco Pavel Bar
tkowiak e al sempre eccel
lente azzurrino Flavio Chesl-
ni. Cinque ore di corsa non 
hanno offerto il vincitore so
litario anche se in molti ci 
hanno provato. E comunque 

bisogna ricordare che dalla 
vetta dell'ultimo colle, il Ba-
rigazzo, all'ippodromo di 
Modena ci correvano 75 chi
lometri di strada in discesa. 
Troppi. 

Ma vediamo cosa è succes
so nella grande tappa di 
Fausto Coppi. SI lascia la 
terra di Leonardo alle 12,06. 
In Uzza 134 dei 150 ciclisti 
partiti da Pescara. Il tempo 
di guardarsi attorno e la tap
pa sale lungo 1 morbidi tor
nanti del San Baronto. È ter
ra di ulivi, di olio forte e fre
gante. Il San Baronto è uno 
strano colle, Inciso da una 
strada che un po' scende, pri
ma di arrivare in cima. Il 
gruppo è compatto, quasi ti
moroso delle asprezze che lo 
aspettano lungo il tracciato. 

La giornata è grigia e ap-

f)lccicaticcla, il sole e un pal-
ido alone giallo. Un ragazzo 

su un muricciolo dondola le 
gambe e sfiora con le dita la 
macchina fotografica: aspet
ta 1 piccoli giganti della stra
da. La cima del colle è azzur
ra perché il primo a passarla 
è il friulano Daniele Del Ben. 

In discesa scappano in 
quattro, il danese Jens Weg-
gerby, l'austriaco Peter Mu-
ckenhuber, l'azzurro Walter 

Magnago, Il tedesco demo
cratico Tom Barth. LI rag
giunge il romeno Nicolae 
Cornei che comincia la stor
dente avventura. Tra l cin
que e il gruppo subito un lar
go buco che cresce fino a di
ventare un baratro di quat
tro minuti. SI sale verso le 
Piastre e la pendenza non è 
più dolce, ma secca con cur
ve che sembrano non finire 
mai. Cede 11 romeno e la fuga 
si assottiglia. La salita è un 
gigante rugoso e cattivo che 
stacca macigni dal monte 
per farne muri aspri. Ma la 
discesa è snella e tenera con 
stenti alberelli accanto che 
fanno fatica a vestirsi di fo
glie. Sulle Piastre e sul passo 
dell'Oppio passa per primo 
l'uomo delle terre piatte. Il 
danese è bello, agile e sciolto. 
Dopo il passo dell'Oppio sul
la lunga strada dei ciclisti si 
erge l'Abetone e l'antica 
montagna ammonisce che 
bisogna prenderla con pa
zienza. Dal passo dell'Oppio 
sì corrono discese da vertigi
ne e impennate brusche. Si 
sale e si scende, senza tregua. 
II cecoslovacco Ludek Styks 
abbandona il gruppo per 
lanciarsi alla caccia dei fug-

Nostro servizio 
MODENA — Quella di ieri era una giornata particolare, 
una tappa da vivere metro su metro perché legata ad im
prese firmate Coppi e firmate Bartali. Aria fine, aria di 
montagna, per intenderci. Il presente non è mai uguale 
alpassato. cambiano 1 tempi, cambia tutto, e sulla linea del 
traguardo Gino Bartali ha detto cose sensate, ma anche 
discutibili, anche di parte, o meglio con riferimenti troppo 
lontani, con la nostalgia di un'epoca esaltante e difficil
mente ripetibile nel ciclismo moderno. Chiusa questa pa
rentesi, sono però del parere che c'era un'aquila nel nostro 
plotone, un'aquila che per paura di bruciarsi le ali, per una 
lunga e colpevole riflessione ha mancato un bel volo. 

Il nome? Ecco: si tratta di un italiano, di un trentino che 
place a Moser; ma che ieri non ha dimostrato il coraggio 
del suo compaesano, si tratta di Walter Magnago, già in 
prima linea con un danese, un austriaco e un tedesco dell' 
Est nell'antipasto di gobbe e di dossi composto dal Baron
to, dalle Piastre e dal Passo Oppio. Mi sono poi fermato sui 
tornanti dell'Abetone per osservare il ragazzo di Gregori, 
ho notato che Magnago aggrediva con dolcezza la salita, 
che era il più agile, il più composto del quartetto, aspettavo 
da un momento all'altro la sua sparata e invece niente, 

L'errore 
di Magnago 
sulVAbetone 

quattro minuti e rotti di vantaggio che sfumano, il trenti
no che è il più frp«u»o, il più forte dei fuggitivi, ma che tira 
i remi in barca, che si accontenta di seguire le orme dei 
rivali, che manca un'occasione clamorosa. E pensare che 
alle spalle di Magnago c'erano quattro compagni di squa
dra (Ravasio, Dell'Oca, Chesini e Cortinovis) pronti a di
fendere il più dotato degli azzurri. Eh, sì: Walter ha sba
gliato, Walter ha poi cercato di squagliarsela in pianura, a 
pochi chilometri dalla conclusione, a carte mischiate, 
quando ormai era troppo tardi, ma quei duri allunghi sono 

la conferma di ciò che Magnago poteva spendere e che non 
ha speso. 

Un tappone, dunque, con una trentina di uomini sullo 
stesso piano, una volata vinta in rimonta da Garcia Banos, 
un cubano coi baf fetti. E un altro cubano, Eduardo Alonso 
Gonzales, conserva la maglia di «leader» pur con un margi
ne ridotto, con una situazione incertissima. Leggete, pre
go: Gonzales, a tre secondi l'austriaco Wechselberger, a 16 
secondi il danese Eriksen, a 17 secondi lo jugoslavo Ropret, 
a 20 secondi il cubano Rodriguez e l'americano Rogers, 
quindi altri nove elementi nello spazio di 40 secondi. È 
precipitato Moroni, l'unico italiano in evidenza è Chesini, e 
oggi Petermann, Boden e gli altri rappresentanti della 
RDT spareranno le loro cartucce nel cronometro di Ca
stelvetro. Cronometro breve, di appena 12 chilometri, ma 
sufficienti per decretare distacchi significativi. Nel pome
riggio seconda prova per raggiungere Ferrara e forse sta
sera il Giro delle Regioni avrà connotati tecnici più precisi. 
Forse. Non è infatti da escludere che tutto si decida sul filo 
di lana, in quel di San Vito al Tagliamento, in una domeni
ca di garofani rossi, di gran festa, di abbraccio totale. 

Gino Sala 

giaschi che intanto hanno 
perduto il romeno. La salita 
dell'Abetone è lunga e stres
sante, sembra infinita. C'è 
buon odore di bosco. Styks si 
avvicina mentre anche lo 
svedese Stefan Brykt lascia 
il gruppo. 

Il boemo guadagna stra
da, anche perché davanti la 
fatica della fuga già lunga 
sessanta chilometri comin
cia ad aver peso sui muscoli 
e nell'anima. Una bambina 
sventola un grande tricolore, 
l'aria è immobile. 

La salita si addolcisce su 
un falsoplano. Larghe chiaz
ze di neve sporca nel bosco, 11 
cielo è nero. Dopo 74 chilo
metri in vetta transita per 
primo ancora Weggerby, au
tentico razziatore di monta
gne nella tappa di Coppi. Il 
danese precede l'ottimo no
stro Magnago e Rom Barth 
mentre proprio in cima 
Styks agguanta i fuggiaschi. 
Si cala su Pievepelago e sia
mo in Emilia. Si riprende a 
salire e stavolta tocca al te
mibile Barigazzo. Stefen 
Brykt, l'azzurrino Emilio 
Ravasio e lo «yankee» Shor-
low Rogers sono sul cinque. 
Fuga otto con un minuto e 
mezzo di margine. 

Non c'è respiro per nessu
no, c'è solo «bagarre», anche 
perché il capoclassifica cu
bano sembra un po' cotto. E 
così le evasioni, i cedimenti e 
i rientri si accavallano. L'au
striaco Helmut" Wechselber
ger, uno dei personaggi più 
belli di questo Giro, è primo 
sul Barigazzo e vince defini
tivamente il Gran Premio 
della Montagna-Isal Tessari. 
È una battaglia furente sen
za dominatori. Alonso Gon
zales Intanto si riprende dal
la crisetta e si fa avanti aiu
tato dai suol. A Pavullo, av
volta in una foschia d'autun
no, il romeno battagliero 
Mlrcea Romanescu vince 1* 
ultimo traguardo volante 
della tappa. Trenta in testa 
alla corsa giù giù in discesa 
verso Modena che attende 11 
Giro. Endrew Hampsten cer
ca di andarsene, più in là si 
spinge in avanti la maglia 
arcobaleno di Bemd Drogan, 
poi ci prova l'azzurro Miche
le Dell'Oca. NeU'ipprodromo 
entrano trenta atleti e il ful
mine cubano se li lascia die
tro. 

Remo Musumeci 

>BR00KJLYN 
—^SPsfci 

••L L'ordine d'arrivo 
1) Garcia Banos (Cuba) che 

copre i km. 178 della Sovigliana 
di Vinci- Modena in 4 ore, 
50'5" (abbuono 12") alla me
dia di kmh. 36,070; 2) Boden 
(RDT) s.t. (abbuono 5"): 3) 
Bartkowiak (Poi.) s.t. (abbuono 
4"); 4) Chesini (lt. B) s.t. (ab
buono 1"); 5) Eriksen (Dan.), 6) 
Simon (Fr.); 7) Peterman 
(RDT); 8) Rodriguez Alfonso 
(Cuba); 9) Muckenuber (Au
stria) s.t. (abbuono 3"); 10) 
Wechselberger (Austria) s.t. 
(abbuono 5"): 11) Romascanu 
(Rom.) s.t. (abbuono 3"); 12) 
Sobkowiak (Poi.) s.t.; 13) Nil-
sson (Sve.) s.t.; 14) Wahlqvist 
(Sve.) s.t.; 15) Rogers (USA) 
s.t. (abbuono 3"); 16) Bogaer-
ts (Bel.) s.t.; 17) Alonso Gonza
les (Cuba) s.t.; 18) Magnago 
(lt. B) s.t. (abbuono 7"); 19) 
Ravasio (lt. B); 20) Cerin (Jug.). 

La classifica 
1) Alonso Gonzales Eduardo 

(Cuba) 15h2'27"; 2) Wechsel
berger (Austria) a 3"; 3) Eri
ksen (Dan.) a 16"; 4) Ropret 
(Jug.) a 17"; 5) Rodriguez Al
fonso (Cuba) a 20"; 6) Rogers 
(USA) a 20": 7) Bartkowiak 
(Poi.) a 27"; 8) Chesini (lt. B) a 
29"; 9) Peterman (RDT) a 29"; 
10) Boden (RDT) a 30"; 1) Ce
rin (Jug.) a 34"; 12) Veggerby 
(Dan.) a 34"; 13) Garca Banos 
(Cuba) a 4 1 " ; 14) Sobkowiak 
(Poi.) a 4 1 " ; 15) Wahlqvist 
(Sve.) a 4 1 " . -

CLASSIFICA PER NAZIONI 
l)Cuba 
2) Danimarca a 22" 
3) RDT a 38" 

Così in TV 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Eriksen (Dan.) p. 62 ' 
2) Chesini (lt. B) p. 44 
3) Rodriguez Alfonso (Cuba) p. 
40 
4) Alonso Gonzales (Cuba) p. 36 

. G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Wechselberger (Aus.) p.18 
2) Veggerby (lTan.Yp.lg v 

31 Moroni (IL A), Magnago (IL 
II) e Barth (P.DT) p. T 
PRONOSTICI GIORNALISTI 

1) Remo Musumeci (l'Unita) e 
Rodrigo Pais (fotoreporter) p. 13 
3) Armando Mari (Il resto del 
Carlino) p. 12,5 
• Rodrigo Pals (fotoreporter de 
l'Unita) si 6 aggiudicato vincen
do la tappa odierna del concorso 
una bicicletta offerta da Ivano 
Fanini in onore della doppia af
fermazione di Eriksen. 

G COLNAGO 
G.P. DEI CONTINENTI 

1) America (Alonso Gonzales) 
2) Europa (Wechselberger) 
3) Oceania (Watters) 

cinedi 
CLASSIFICA UNDER 21 

1) Alonso Gonzales (Cuba) 
2) Eriksen (Dan.) a 16" 
3) Rodriguez Alfonso (Cuba) a 
20" 

ÌZT 
GEMEA2 Italia. 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Bart (RDT) p. 26 
2) Wechselberger (Aus.) p. 19 
3) Veggerby (Dan.) p. 15 

Anche la quinta tappa del «Giro» — suddivisa in due semìtap
pe una in circuito a Castelvetro e l'altra in lìnea da Castelvetro 
a Ferrara — avrà ampio spazio in TV. La terza rete si collegllerà 
dalle ore 15.30 alle lb.45. Telecronista Giorgio Martino, regista 
Luigi Liberati. 

Anche le tv private manderanno in onda filmati. In questo 
senso opereranno: TRM2 di Ciniscllo Balsamo, Punto Radio TV 
di Bologna, Umbria TV di Perugia, Antenna 3 Marche, ATV7 
dell'Aquila, Antenna 5 di Firenze, Telespezia, Teletedra di Ra
venna, 

Gli iscrìtti al Regioni 
Algeria 

1) Messaoud 
2) MaWk 
3 ) A n i 
4 ) AMefcadsr 
51 Ahmed 
6) Mohamed 

Australia 
71 W j t t o j 
8 ) Trowel 
9 ) BlacV 

10) M*s '^B 
11) Clark 
121 

Austria 
13) Wechselberger 
14) Spremer 
15) Mudkenhuber 
16) Tra i la 
17) Karner 
18) Lienlurt 

Belgio 
19) Boogaem 
201 Kerthofs 
21) Emonds 
22) Sdten 
23) Sn 
24 ) Surt^jo 

Cecoslovacchia 
3 1 ) K b » 
32) Botile 
33 ) Costaomov 
34) Sryks 
35) ZoM 
36 ) Hruza 

Cuba 
37) Qurtero 
3 8 ) Garcia 
3 9 ) Mora 
4 0 ) Afvarex 
4 1 ) ftodnguei 
4 2 ) Alonso 

Danimarca 
4 3 ) Veggerby 
44) Erfcsen Km 
4 5 ) fUsrmosen 
4 6 ) Carteri 
4 7 ) r M r w n 
4 8 ) Jensen 

Francia 
4 9 ) AmanJe*i 
5 0 ) S « w o 
511 Pefcraan 
5 2 ) F s u w n a r 
5 3 ) Laverai * 
54 ) Maquet 

Gran Bretagna 
55 ) C U * 

5 6 ) Morgan 
57) Steven; 
58 ) Taylor 
59) Me Gahan 
60) Sanders 

India 
6 1 ) tettale 
62 ) Kurni 
6 3 ) Ranga 
64) Vaio 
65) lodateci 
66) Khambatts 

Ita! «•» - A » 
• u »r- i» 

67) Bagolili 
68 ) Cortmovs 
69) Del Ben 
70) Montedori 
71 ) Moroni 
72) Tomai** 

Italia «B» 
73) Chesm 
74) Dea Oca 
75 ) Gioveruans 
76) Gofaneth 
7 7 ) Magnago 
78) Rava io 

Jugoslavia 
79 ) Roprei 
80) Cuderrran 
8 1 ) Cern 
8 2 ) P » i 
8 3 ) Zaub. 
8 4 ) Udov>E 

Olanda 
85 ) BauAw» 
86 ) Bcoo-, 
8 7 ) Daams 
88 ) Pee's 
B9) Sofeveld 
90 ) Bogers 

Polonia 
9 1 ) BartVcw^t 
92 ) Kartowc* 
9 3 ) JaskuU 
94 ) Sobkow--* 
95) Oeterynski 
96) Sieruyndii 

D.D.R 
97) Barrh 
9 8 ) Drogan 
99) BtxXr. 

100) Jcnmttt 
101) ludong 
102) Petermmn 

R. F. T. 
103) E^nanr» 
104) Focfier 
105) Firrer 
106) Karjien 

107) Elmar 
108 ) Gunter 

R. S. Marino 
109) Tomasso* 
110) Casadei 
111) Pari 
112) Umbri 
113) Co l in 
114) Angelini 

Romania 
115) Romascanu 
116) Carutasu 
117) Gancea 
118) Paraithtv 
119) Nicolas 
120) Constantmescu 

Spagna 
121) Oommguez 
1221 Yorge Balagur* 
123) Julian Paura 
124) UopiS 
125) Navarro 
126) E spinosa 

Svezia 
127) BrvVt 
128) Enksson 
129) Johanuon 
130) Jonson 
131) NJsson 
132) Waotqvtst 

Svizzera 
133) Daeflenbach 
134) Johdon 
135) Novene 
136) Von N«dernaeu-

sern 
137) VodUi 
138) Huegh 

Tunisia 
139) JaBel 
140) Sam-
141) Abderraouf 
142) Mardasu 
143) Kamei 
144) Chokn 

Ungheria 
145) S * o 
1461 Ha tau 
147) Ha ta» 
148) Jena 
149) Tcth 
150) S a n t o 

U.SA 
151) Rogers 
152) Grewal 
153) Hampsten S 
154) S tupro 
155) Prerm 
156) Fra-igw 

Tabella di marcia 

V SEMITAPPA 
Località 

CASTELVETRO 
Bologntna 
Villa Fochi 
Levizzano 
CASTELVETRO 
Prima partenza ore 9 

2- SEMITAPPA 
Località 

CASTELVETRO 

• 

Pozza (strada Nuova estense) 
Vaciglio 
Bivio S.S. n. 9 
Bivio S.S. n. 255 
Navicello 
Bomporto 
Solare 
Camposanto 
Cadecoppi 
Canaletto 
Finale Emilia 
Reno Fmalese 
Casumano 
Mirabello 
Vigarano Mainarda 
Porotto 
FERRARA 
Circuito di Ferrara 
Circuito di Ferrara 
Circuito dì Ferrera 
Circuito di Ferrara 

T.V. 

T.V. 

T.V. 

Distanze 
progressive 

0 
2,3 
4,1 
6.3 

12 

Distanze 
progressive 

0 
0 

11.3 
14.3 
17.3 
20.8 
28.8 
35,8 
41.1 
45.1 
53.1 
S7.4 
59.4 
64.4 
74.1 
76.6 
81.6 
88 
93 
98 

103 
108 

Ora di 
passaggio 

media 
km. 44 

Ora di 
passaggio 

media 
km. 44 

14 
14,10 
14.25 
14.29 
14.34 
14.35 
14.49 
14.59 
15.06 
15.12 
15,22 
15,28 
15,31 
15.38 
15.51 
15.55 
16.01 
16,10 
16.17 
15.24 
16.30 
16.37 

tempo sul giro 
Grazie all'attenta e preziosa collaborazione del Servizio meteorolo
gico del ministero detTAreonautica, H colonnello Marcello Loffredi 
ha voluto farci le necessarie anticipazioni sulle condaioni del tempo. 
5* tappa: Castelvetro-Ferrara 
Lungo tutto il percorso nuvoloso con vento debole da sud-est. Da 
metà percorso aQ"arnvo possfcifctà di pìoggie brevi e rinforzo dei 
vento. Temperatura media 16* 
6* tappa: Comacchio - S. Vito al Tagliamento 
Tendenza del tempo a peggiorare e dalla tarda mattinata sì intensi-
fieberanno le pioggte con rischio di temporali. Vento da sud-ovest 
di 20-30 kmh. Temperatura media 12* 

Ad Empoli ci hanno fatto trovare 
anche il «cestino» autoriscaldante...! ? 
MODENA — Per insegnare a organizzare 
bene una gara ciclistica, la FIAC ha girare 
un film utilizzando le immagini uvT Giro 
delle Regioni, illustrate da tscneóe, e «coni-
menti* del maestro dello sport Massagran-
de. Le immagini sono quelle del 7' Giro e 
adesso che stiamo verificando le nostre ca
renze dell'ottavo ci siamo ancor più con-
vinti che per organizzare bene una corsa a 
tappe bisogna tdiffidare* degli albergatori. 

Non sono in discussione la loro onesti, la 
loro professionalità o la qualità delle at
trezzature (anche se non mancano casi de-

Jìlorevoli) ma una r*na incompatibilità tra 
e abitudini del ciclismo (ien a Empoli le 

squadre hanno pranzato alle 9.30) e le con
suetudini dell'industria alberghiera. Si ar
riva affannati e stanchi; tutti insieme come 
uno sciame di cavallette, si parlano tante 

lingue diverse che nel migliore dei casi la 
ball si tramuta in una Babele. 

Fortunatamente abbiamo con noi il di
rettore dell'agamia romana della Nouvel-
lesFrontieres, Giuliano Lucarini e, sia pure 
con affanno, grazie a lui abbiamo parato i 
colpì più pericolosi, come arrivare in una 
città, trovare l'albergatore costernato per 
aver sbagliato h trascrizione della data di 
prenotazione e ritrovarsi con gran parte 
della carovana con le valigie in mano. Na
turalmente l'abilità di Lucarini i anche in
gigantita dal suou. stellone— Vedi Empoli 
per esempio: per il modo in cui avevamo 
dovuto sistemarci nella zona si prospettai 
una giornata difficile, con corridori e segui' 
to concentratia mangiare in un'unica men
sa allestita dalla Co.Ge.MA. nel Palazzo 
dell'Esposizione. Ogni precedente espe

rienza del genere era stata faticosa, anche 
se simpaticissima per il clima che si deter
mina in quelle occasioni. Il direttore, Ro
mano Pucci, un signore gigantesco nella 
mole fisica lo è stato anche nell'esercizio 
delle sue funzioni, e così si è mangiato pre
sto e bene. E c'è di più: il signor Pucci ha 
completato l'opera presentandosi a Lucari
ni con un cestino da viaggio, tradizionale 
ma non per questo meno gradito. 

•Abbiamo pensato — gli ha spiegato — 
che potrà servirvi sulVAbetone e pertanto 
abbiamo scelto l'autoriscaldante. Apritelo 

S uindid minuti prima e lo mangerete cai-
o, come-servito al ristorante—». L'unico 

rammarico è che abbiamo dovuto mangiar
lo di corsa. 

Eugtnfo Bomboni 

Garcia 
Banos: 
«Mi è 
andata 
davvero 
bene..,» 

Nostro servizio 
MODENA — Tutti si aspetta
vano il terremoto al Giro delle 
Regioni nello scollinare tra la 
ospitale Toscana e raccogliente 
Emilia Romagna. È invece u-
scito, sorprendendo un po' tut
ti, un jolly in abbigliamento 
tropicale. La «raatta>, come vol
garmente si definisce in termi
ne cartolilo, l'ha tirata fuori un 
giovincello cubano, Elos Garcia 
Banos, piombato come un jet 
sotto lo striscione d'arrivo di 
Modena proveniente da L'Ava
na, la capitale dell'isola piglia
tutto in questo Giro, dove il 
vincitore ria lasciato un fratello 
e una sorella che vivono stu
diando e godendo dei frutti del 
sudore del padre di professione 
arpista. 

Hanno sognato in tanti ieri 
di vestire la maglia bianco-ros
so-blu della Brooklyn: prima 
l'ha agguantata U tedesco dell' 
Est Barth, poi il biondo danese 
Veggerby, quindi Q romeno Ro
mascanu, quindi ancora Barth 
virtuale leader prima della «sie
sta» finale che non poteva che 
arrivare dalla pacifica e tropi
cale terra cubana con vittoria 
conquistata e maglia «salvata*. 
Se il capoclassifica Alonso 
Gonzales è disponibilissimo al 
dialogo, non è così per Garcia 
Banos, due baffoni lunghi ad 
accarezzargli un volto stravolto 
dalla fatica del «tappone*. 18 
anni e mezzo sulle spalle ed una 
«fiammata* finale davvero inat
tesa. Elos è parco di parole: 
•Sono emozionato, lasciatemi 
andare al controllo medico vi 
prego. E stato motto difficile 
per me perché gli italiani e i 
"grigi" della DDR hanno attac
cato moltissimo, io sono rien
trato sui primi nel finale e 
quindi a 30 metri sono partito, 
è andata bene!*. 

Discorsi quasi owii ma biso
gna rispettare il metodo di gioi
re per una vittoria e di nascon
dere la sofferenza del futuro 
maestro dello sport dell'Avana. 
La prima vittoria dell'anno sul
la pista di Modena dopo dieci 
affermazioni tra i giovani nel 
1982 oltre Oceano del giovane 
Elos è la risposta a tanta attesa. 

Cesarino Cerfee 
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UNITA SANITARIA LOCALE 1-23 
TORNO 

AVVISO DI GARA A UCTTAZIONE PRIVATA 

In «sedinone afta rtefibergione n. 694/37/83 del 3.3.83 è «ridetta Scrt»-
rwn» privata per ragyudcaaona detta fornitura <£ peJacole radngrafìche a 
prodotti cbKTwa «S sviluppo e fissaggo per i periodo 1 8 83/31.12 83. 

L'sagurjca&one avverrà ai sensi deTart. 15 Ieri, a) dela legge 30 3 81 
n. 113. 

La fornitura è suddivisa nei seguenti lotte 

LOTTO I PeOcofe radoo; alche da usare con schermi <S rinforzo blu 
émrttenU. 

LOTTOn FìBcctermtovì/bctemoaornttKheóaissncansidhetmiat 
mfono f̂ aio-verd ernmerm. 

LOTTO DI Peftcole rnammoo/afiche. endoral. per TAC. n rotoli. 
LOTTO rV PeScote per fotocopia lastre e per sottrazione d~enmagni. 
LOTTO V PeSeoJe radno/afiche con tacca da usare con sistema <S svi

luppo a luce diurna. 

£ ammessa la presentanone rS offerte per un solo lotto oppure per più 
tottr; ragrjudcaaone avri luogo per smgof loto. 

Ala gara possono parteapare p*ù imprese appositamente e tempora
neamente raggruppate « sensi deS'srt. 9 detta legge 30 3.81 n. 113. 

Netta domanda et parteepanone gfc interessati dovi anno dimostrare dì 
non trovarsi in alcuna dette condizioni previste dar art. 10 detta legge 
30 3 81 n 113, morire dovranno documentare quanto previsto dagi am. 
11 - 12 lett. e) 13 Ien b) d) e) detta suddetta legge. 

Uterrnine di ncewxie del* domande di panee*i*j^^ 12 
del 24* gemo non festivo successivo aTinvio del bando dì gara aXUfficio 
data Comunità Europee, avvenuto * 19 Apri* 1983. 

Le domande di parteopazione dovranno essere arviate al seguente moV 
nno: USL 1-23. Vìa San Secondo. 29 • 10158 TORINO. teL 54 49.91 • 
dovranno essere redatte «i fcngua rtaMna. 

0. PRESIDENTE 
Aldo Olivieri 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

:Ì- PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, 

R E N D E N O T O 

L'Amministrazione Provinciale di Pisa intende pro
cedere, col sistema della licitazione privata e con le 
modalità di cui all'art. 7 3 lettera ci del R.D. 
23 -5 -1924 . n. 8 2 7 ai seguenti appalti: 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO 
BITUMINOSO E LEGANTI BITUMINOSI 

Lotto 1* - Zona 1' 
» 2-- • 2* 
• 3*« > 3* 
• 4 ' - » 4' 
» 5'- » 5* 

Importo a base dì gara L 149.152.542 
» a > > . L. 139.830.508 
> > » > » L. 21.186.440 
> > > > s L. 63.559.325 
> » > > > L. 21.186.440 

I titolari di imprese che desiderino essere invitati a parteci
pare alle suddette gare debbono far pervenire domanda su 
carta bollata all'Amministrazione Provinciale di Pisa - Ufficio 
Contratti - entro e non oltre le ore 13,30 del 10 maggio 
1983. 

Le domande presentate non sono vincolanti, ai sensi det-
l'articolo dì legge suddetto per 1'Ammmistrazione appartan
te, la quale conserva ogni più ampia discrezionalità in merita 
al loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE 
(Fausta Giani) 

http://lTan.Yp.lg
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